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IL CASO DEL GIORNO

Cambio di
destinazione nei
fabbricati con effetti
IVA sull’acconto
/ Dario BONSANTO e Emanuele GRECO

Nell’ambito delle compravendite im-
mobiliari è diffusa la prassi per cui,
prima di procedere alla stipula del
contratto definitivo, sia redatto un
contratto preliminare volto ad impe-
gnare le parti al [...]
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IL PUNTO
OPERAZIONI STRAORDINARIE

Interruzione di attività
con riflessi sulla
commercialità
triennale ai fini PEX
/ Enrico ZANETTI

Ai sensi del terzo periodo dell’art. 87
comma 2 del TUIR, il requisito della
“commercialità della partecipata”, ai
fini dell’applicazione della PEX, “de-
ve sussistere ininterrottamente, al
momento del [...]
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IMPRESA

Aumenti di capitale agevolati fino al 30 giugno
2021 e anche nelle srl

Pubblicata ieri in Gazzetta Ufficiale la legge che converte, con modifiche all’art.
44, il DL 76/2020

/ Maurizio MEOLI

Sia per le deliberazioni di aumento
di capitale mediante nuovi conferi-
menti, anche in denaro, che per
quelle tese all’introduzione nello
statuto della delega agli ammini-
stratori ad aumentare il capitale ex
art. 2443 c.c., la scadenza dell’agevo-
lazione relativa ai quorum richiesti
non sarà più il 30 aprile 2021, ma il
30 giugno 2021. Essa, inoltre, viene
estesa anche agli aumenti di capita-
le nelle srl.
Sono queste le principali novità ap-
portate all’art. 44 del DL 76/2020 dal-
la legge di conversione 11 settembre
2020 n. 120, pubblicata ieri in Gaz-
zetta Ufficiale. Tale articolo reca sia
previsioni di carattere temporaneo
che modifiche della disciplina “a re-
gime”.
Quanto alle prime, è, innanzitutto,
stabilito che, in deroga agli artt. 2368
comma 2 (assemblea straordinaria
in prima convocazione) e 2369 com-
mi 3 e 7 c.c. (assemblea straordina-
ria in seconda o successiva convo-
cazione), sino alla data del 30 giu-

gno 2021, a condizione che sia rappre-
sentata almeno la metà del capitale
sociale, sono approvate con il voto fa-
vorevole della maggioranza del capi-
tale rappresentato in assemblea, an-
che qualora lo statuto preveda mag-
gioranze più elevate, le deliberazioni
aventi ad oggetto:
- gli aumenti del capitale sociale me-
diante nuovi conferimenti, non solo
in natura, ma anche in denaro, ai sen-
si degli artt. 2439, 2440 e 2441 c.c.;
- l’introduzione nello statuto della de-
lega agli amministratori ad aumenta-
re il capitale sociale, ai sensi dell’artt.
2443 c.c.
Ciò vale anche per le srl, dove la disci-
plina di riferimento è contenuta negli
artt. 2480, 2481 e 2481-bis c.c.
Tali previsioni intendono agevolare
ed incentivare le operazioni di au-
mento di capitale.
Sempre fino al 30 giugno 2021, le spa
quotate in mercati regolamentati o
negoziate in sistemi multilaterali di
negoziazione possono deliberare l’au-
mento del capitale [...]

PAGINA 3

FISCO

Domani scade il termine
per i ricorsi introduttivi
posticipati
/ Alfio CISSELLO

Domani, 16 settembre 2020, scade il
termine per la presentazione del ri-
corso introduttivo in relazione agli at-
ti indicati dall’art. 149 del DL 34/2020,
per i quali è stata [...]
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Cessioni intra-Ue non imponibili anche se la prova del trasporto è
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IL CASO DEL GIORNO

Cambio di destinazione nei fabbricati con effetti IVA
sull’acconto
La categoria catastale che l’immobile presenta all’atto di cessione guida il trattamento IVA della
complessiva operazione
/ Dario BONSANTO e Emanuele GRECO
Nell’ambito delle compravendite immobiliari è diffusa
la prassi per cui,  prima di procedere alla stipula del
contratto definitivo, sia redatto un cQPVTaVVQ RTelimi-
PaTe  volto  ad  impegnare  le  parti  al  compimento
dell’operazione.
In sede di preliminare, inoltre, viene usualmente previ-
sto il versamento di una somma, la quale, a seconda di
come risultano configurate le pattuizioni contrattuali,
puȠ alternativamente essere qualificata come acconto
o caRaTTa cQPfiTmaVQTia (circ. Agenzia delle Entrate n.
18/2013, § 3.1.1).
Solamente nella prima circostanza, la somma costitui-
sce l’anticipazione del corrispettivo di una prestazio-
ne di servizi o, come nel caso di specie, di una cessio-
ne di beni.
L’emissione anticipata della  fattura o  il  pagamento
dell’acconto determinano l’insorgere del mQmePVQ im-
RQUiViXQ ai sensi dell’art. 6 comma 4 del DPR 633/72. Il
promittente è, in ogni caso, tenuto ad emettere la fattu-
ra al piȥ tardi entro 12 giorni dal momento in cui l’im-
porto è pagato (art. 21 comma 4 del DPR 633/72).
Qualora sia versato un acconto, potrebbe accadere che
il trattamento IVA applicato in sede di preliminare dif-
ferisca da quello da riservare in sede di stipula del con-
tratto definitivo (con versamento del saldo), a causa di
mutamenti nelle pattuizioni riguardanti la compraven-
dita.
Tale ipotesi potrebbe, ad esempio, verificarsi nei casi
in cui, nel lasso di tempo intercorrente tra la stipula
del contratto preliminare e di quello definitivo, inter-
venga un cambiQ di deUViPa\iQPe dũWUQ dell’immobile
in grado di incidere sull’aliquota IVA applicabile alla
cessione (tipicamente, il passaggio da fabbricato abita-
tivo a fabbricato strumentale, o viceversa).
Sul punto, secondo giurisprudenza e prassi, per deter-
minare il trattamento IVA della complessiva operazio-
ne occorre avere riguardo alla categoria catastale che
il  fabbricato presenta alla data di  cessione (Cass.  n.
4070/2020; ris. Agenzia delle Entrate n. 58/2008), an-
corché ciȠ sia il frutto di un cambio di destinazione
d’uso.
Di conseguenza, nell’ipotesi in cui – anteriormente al
descritto cambio di destinazione d’uso del fabbricato –
sia stato versato un acconto, la relativa IVA (calcolata
in base alla destinazione d’uso che caratterizzava l’im-
mobile in sede di preliminare) dovrebbe essere rideter-

minata tenendo conto della PaVWTa (strumentale o abi-
tativa) che il fabbricato presenta al momento di stipu-
la del contratto definitivo (ris. Agenzia delle Entrate n.
196/2007).
Pertanto,  se l’immobile è passato dal possedere una
destinazione abitativa (non “prima casa”) a una desti-
nazione strumentale, l’operazione già effettuata in se-
de di preliminare (con applicazione dell’aliquota IVA
del 10% ai  sensi  del  n.  127-undecies della Tabella A,
parte III, allegata al DPR 633/72) dovrebbe essere rettifi-
cata, applicando l’aliSWQVa IVA QTdiPaTia.
Quanto, poi alle modalità di integrazione, le stesse di-
penderanno dalle peculiarità dell’operazione e dovran-
no essere verificate caso per caso, in quanto:
- se la cessione rientra nel regime di imponibilità “per
obbligo” previste dall’art. 10 comma 1 nn. 8-bis) e 8-ter)
del DPR 633/72 (es. cessione effettuata da un’impresa
costruttrice entro cinque anni dall’ultimazione dei la-
vori di costruzione), spetterà al cedente integrare l’ori-
ginaria fattura d’acconto, mediante l’emissione di una
PQVa di XaTia\iQPe in aumento ex art. 26 comma 1 del
DPR 633/72;
- se la cessione rientra nel regime di imponibilità su
opzione (sempre previste dal citato art. 10 comma 1 nn.
8-bis) e 8-ter) del DPR 633/72), l’integrazione della fat-
tura d’acconto dovrà essere effettuata dal cessionario
mediante il meccanismo del TeXeTUe chaTge, essendo
quest’ultimo soggetto il debitore dell’imposta (art. 17
comma 6 lett. a-bis) del DPR 633/72).
Qualora,  diversamente,  il  fabbricato abbia mutato la
sua natura da strumentale ad abitativo, con riferimen-
to alla fattura di acconto, dovrebbe, invece, essere rico-
nosciuta la possibilità di emettere una PQVa di XaTia-
\iQPe  (sussistendo le condizioni previste dall’art.  26
commi 2 e 3 del DPR 633/72), così da procedere al par-
ziale  storno dell’IVA dovuta (inizialmente calcolata
con aliquota ordinaria in luogo dell’aliquota ridotta).
In questa circostanza, se la cessione risulta imponibile
“per obbligo”, sarà il cedePVe il soggetto ad avere la fa-
coltà di effettuare la variazione in diminuzione. Se la
cessione è imponibile su opzione di parte, invece, l’IVA
è già stata assolta dal cessionario, seppure in misura
maggiore rispetto al dovuto, e in assenza di limiti alla
detrazione del tributo non dovrebbe esservi necessità
di rettificare l’operazione iniziale.
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IMPRESA

Aumenti di capitale agevolati fino al 30 giugno 2021 e
anche nelle srl
Pubblicata ieri in Gazzetta Ufficiale la legge che converte, con modifiche all’art. 44, il DL 76/2020
/ Maurizio MEOLI
SKC RGT NG FGNKDGTC\KQPK FK CWOGPVQ FK ECRKVCNG OGFKCP-
VG PWQXK EQPHGTKOGPVK, aPche KP dePaTQ, EJG RGT SWGNNG
VGUG CNNũKPVTQFW\KQPG PGNNQ UVCVWVQ FGNNC FGNGIC CINK CO-
OKPKUVTCVQTK CF CWOGPVCTG KN ECRKVCNG GZ CTV. 2443 E.E.,
NC UECFGP\C FGNNũCIGXQNC\KQPG TGNCVKXC CK SWQTWO TK-
EJKGUVK PQP UCTȏ RKȥ KN 30 CRTKNG 2021, OC KN 30 IKWIPQ
2021. EUUC, KPQNVTG, XKGPG GUVGUC CPEJG CINK CWOGPVK FK
ECRKVCNG PGNNG UTN.
SQPQ SWGUVG NG RTKPEKRCNK PQXKVȏ CRRQTVCVG CNNũCTV. 44 FGN
DL 76/2020 FCNNC  NGIIG FK  EQPXGTUKQPG 11  UGVVGODTG
2020 P. 120, RWDDNKECVC KGTK KP GC\\GVVC 7HHKEKCNG. TCNG
CTVKEQNQ TGEC UKC RTGXKUKQPK FK  ECTCVVGTG  VeORQTaPeQ
EJG OQFKHKEJG FGNNC FKUEKRNKPC ŬC TGIKOGŭ.
QWCPVQ CNNG RTKOG, ȗ, KPPCP\KVWVVQ, UVCDKNKVQ EJG, KP FG-
TQIC CINK CTVV. 2368 EQOOC 2 (CUUGODNGC UVTCQTFKPCTKC
KP RTKOC EQPXQEC\KQPG) G 2369 EQOOK 3 G 7 E.E. (CU-
UGODNGC UVTCQTFKPCTKC KP UGEQPFC Q UWEEGUUKXC EQPXQ-
EC\KQPG), UKPQ CNNC FCVC FGN 30 IKWIPQ 2021, C EQPFK\KQ-
PG EJG UKC TCRRTGUGPVCVC CNOGPQ NC OGVȏ FGN ECRKVCNG
UQEKCNG,  UQPQ CRRTQXCVG EQP KN  XQVQ HCXQTGXQNG FGNNC
OCIIKQTCP\C FGN ECRKVCNG TaRRTeUePVaVQ KP aUUeObNea,
CPEJG SWCNQTC NQ UVCVWVQ RTGXGFC OCIIKQTCP\G RKȥ GNG-
XCVG, NG FGNKDGTC\KQPK CXGPVK CF QIIGVVQ:
- INK CWOGPVK FGN ECRKVCNG UQEKCNG OGFKCPVG PWQXK EQP-
HGTKOGPVK, PQP UQNQ KP PCVWTC, OC CPEJG KP FGPCTQ, CK
UGPUK FGINK CTVV. 2439, 2440 G 2441 E.E.;
- NũKPVTQFW\KQPG PGNNQ UVCVWVQ FGNNC FGNGIC CINK COOKPK-
UVTCVQTK  CF  CWOGPVCTG  KN  ECRKVCNG  UQEKCNG,  CK  UGPUK
FGNNũCTVV. 2443 E.E.
CKȠ XCNG CPEJG RGT NG UTN,  FQXG NC FKUEKRNKPC FK TKHGTK-
OGPVQ ȗ EQPVGPWVC PGINK CTVV. 2480, 2481 G 2481-DKU E.E.
TCNK RTGXKUKQPK KPVGPFQPQ CIGXQNCTG GF KPEGPVKXCTG NG
QRGTC\KQPK FK CWOGPVQ FK ECRKVCNG.
SGORTG HKPQ CN 30 IKWIPQ 2021, NG URC SWQVCVG KP OGTEC-
VK TGIQNCOGPVCVK Q PGIQ\KCVG KP UKUVGOK OWNVKNCVGTCNK FK
PGIQ\KC\KQPG RQUUQPQ FGNKDGTCTG NũCWOGPVQ FGN ECRKVC-
NG UQEKCNG OGFKCPVG PWQXK EQPHGTKOGPVK, EQP GUENWUKQ-
PG FGN FKTKVVQ FK QR\KQPG, CK UGPUK FGNNũCTV. 2441 EQOOC 4
UGEQPFQ RGTKQFQ E.E., CPEJG KP OCPECP\C FK GURTGUUC
RTGXKUKQPG UVCVWVCTKC, PGK NKOKVK FGN 20% deN caRKVaNe UQ-
cKaNe RTGGUKUVGPVG (G PQP RKȥ FGN 10%).
QWCPVQ CNNG OQFKHKEJG FGNNC FKUEKRNKPC ŬC TGIKOGŭ, UK KP-
VGTXKGPG UWN UGEQPFQ, VGT\Q G SWCTVQ EQOOC FGNNũCTV.
2441 E.E. IP RCTVKEQNCTG, KP TGNC\KQPG CNNG OQFKHKEJG CR-
RQTVCVG CN UGEQPFQ EQOOC ȗ FC TKEQTFCTG EJG GUUQ, PGN
VGUVQ CPVG DL 76/2020, EQUț FKURQPGXC: ŬLũQHHGTVC FK QR-
\KQPG FGXG GUUGTG FGRQUKVCVC RTGUUQ NũWHHKEKQ FGN TGIK-
UVTQ FGNNG KORTGUG G EQPVGUVWCNOGPVG TGUC PQVC OG-
FKCPVG WP CXXKUQ RWDDNKECVQ UWN UKVQ KPVGTPGV FGNNC UQ-
EKGVȏ, EQP OQFCNKVȏ CVVG C ICTCPVKTG NC UKEWTG\\C FGN UK-

VQ OGFGUKOQ, NũCWVGPVKEKVȏ FGK FQEWOGPVK G NC EGTVG\\C
FGNNC FCVC FK RWDDNKEC\KQPG, Q, KP OCPECP\C, OGFKCPVG
FGRQUKVQ RTGUUQ NC UGFG FGNNC UQEKGVȏ. PGT NũGUGTEK\KQ FGN
FKTKVVQ FK  QR\KQPG FGXG GUUGTG EQPEGUUQ WP VGTOKPG
PQP KPHGTKQTG C 15 gKQTPK FCNNC RWDDNKEC\KQPG FGNNũQHHGT-
VCŭ.
IP UGFG FK EQPXGTUKQPG KP NGIIG FGN DL 76/2020, QTC, FQ-
RQ CXGT TKFQVVQ SWGUVũWNVKOQ VGTOKPG FC 15 C 14 gKQTPK
(EQKPEKFGPVG EQP SWGNNQ RTGXKUVQ FCNNũCTV. 72 FGNNC FKTGV-
VKXC 1132/2017/7G), UK RTGEKUC EJG NQ UVGUUQ FGEQTTG FCN-
NC RWDDNKEC\KQPG FGNNũQHHGTVC PGN UKVQ KPVGTPGV FGNNC UQ-
EKGVȏ  EQP  NG  OQFCNKVȏ  FGUETKVVG,  ŬQ,  KP  OCPECP\Cŭ,
FCNNũKUETK\KQPG FGNNũQHHGTVC PGN RGIKUVTQ FGNNG KORTGUG.
DCN OQOGPVQ EJG, KP IGPGTG, RGT GXKVCTG EQPVGUVC\KQPK
KP QTFKPG CN TKURGVVQ FGNNG TKEQTFCVG OQFCNKVȏ FK RWDDNK-
EC\KQPG UWN UKVQ KPVGTPGV,  NC RTCUUK UK  ȗ QTKGPVCVC PGN
UGPUQ FK RTQXXGFGTG, KP CIIKWPVC C VCNG ŬRWDDNKEC\KQPGŭ
TGNCVKXC  CNNũQHHGTVC  FK  QR\KQPG,  ŬCPEJGŭ  CN  ŬFGRQUKVQŭ
RTGUUQ NC UGFG UQEKCNG,  UGODTC FGTKXCTPG EJG, QXG NC
RWDDNKEC\KQPG UWN UKVQ KPVGTPGV EQOWPSWG XK UKC, QEEQT-
TGTGDDG TKHGTKTUK CF GUUC RGT NũKPFKXKFWC\KQPG FGN FKGU C
SWQ; FKXGTUCOGPVG, UK FQXTGDDG RTGPFGTG KP EQPUKFGTC-
\KQPG NC FCVC FK KUETK\KQPG FGNNũQHHGTVC PGN RGIKUVTQ FGN-
NG KORTGUG, KP QgPK caUQ da effeVVWaTe.
NGN VGT\Q EQOOC, RQK, UK FKURQPG EJG UG NG C\KQPK UQPQ
SWQVCVG KP OGTECVK TGIQNCOGPVCVK ŬQ PGIQ\KCVG KP UKUVG-
OK OWNVKNCVGTCNK FK PGIQ\KC\KQPGŭ,  K  FKTKVVK FK QR\KQPG
PQP GUGTEKVCVK FGXQPQ GUUGTG QHHGTVK PGN OGTECVQ TGIQ-
NCOGPVCVQ ŬQ PGN UKUVGOC OWNVKNCVGTCNG FK PGIQ\KC\KQ-
PGŭ FCINK COOKPKUVTCVQTK, RGT EQPVQ FGNNC UQEKGVȏ, GPVTQ
KN OGUG UWEEGUUKXQ CNNC UECFGP\C FGN VGTOKPG UVCDKNKVQ
C PQTOC FGN UGEQPFQ EQOOC, RGT CNOGPQ ŬdWeŭ (G PQP
RKȥ EKPSWG) UGFWVG, UCNXQ EJG K FKTKVVK FK QR\KQPG UKCPQ
IKȏ UVCVK KPVGITCNOGPVG XGPFWVK.
NGN SWCTVQ EQOOC, KPHKPG,  FC WP NCVQ,  UK  RTGEKUC EJG
PQP UQNQ PGNNG UQEKGVȏ EQP C\KQPK SWQVCVG KP OGTECVK TG-
IQNCOGPVCVK, OC CPEJG KP SWGNNG EQP C\KQPK ŬPGIQ\KCVG
KP UKUVGOK OWNVKNCVGTCNK FK PGIQ\KC\KQPGŭ, NQ UVCVWVQ RWȠ
GUENWFGTG KN FKTKVVQ FK QR\KQPG PGK NKOKVK FGN 10% FGN EC-
RKVCNG UQEKCNG RTGGUKUVGPVG, C EQPFK\KQPG EJG KN RTG\\Q
FK GOKUUKQPG EQTTKURQPFC CN  XCNQTG FK OGTECVQ FGNNG
C\KQPK G EKȠ UKC EQPHGTOCVQ KP CRRQUKVC TGNC\KQPG FC WP
TGXKUQTG NGICNG Q FC WPC UQEKGVȏ FK TGXKUKQPG NGICNG, G,
FCNNũCNVTQ, UK UVCDKNKUEG EJG KP CRRQUKVC TeNa\KQPe degNK
aOOKPKUVTaVQTK,  FGRQUKVCVC  RTGUUQ NC  UGFG UQEKCNG  G
RWDDNKECVC PGN UKVQ KPVGTPGV FGNNC UQEKGVȏ GPVTQ KN VGTOK-
PG FGNNC EQPXQEC\KQPG FGNNũCUUGODNGC, FGXQPQ TKUWNVC-
TG NG TagKQPK FGNNũGUENWUKQPG Q FGNNC NKOKVC\KQPG GF K ETK-
VGTK CFQVVCVK RGT NC FGVGTOKPC\KQPG FGN RTG\\Q FK GOKU-
UKQPG (UCNXQ SWCPVQ RTGXKUVQ FCNNG NGIIK URGEKCNK).
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FISCO

Domani scade il termine per i ricorsi introduttivi
posticipati
Proroga variegata, non operante per tutti gli atti
/ Alfio CISSELLO
DQOaPK, 16 UGVVGODTG 2020, UEaFG KN VGTOKPG RGT Na RTG-
UGPVa\KQPG FGN TicQTUQ iPVTQdWVViXQ KP TGNa\KQPG aINK aV-
VK KPFKEaVK FaNNũaTV. 149 FGN DL 34/2020, RGT K SWaNK ȗ UVaVa
RTGXKUVa WPa WNVGTKQTG RTQTQIa KP TaIKQPG FGNNũGOGTIGP-
\a GRKFGOKQNQIKEa XGTKHKEaVaUK.
PGT GHHGVVQ FGNNũaTV. 83 FGN DL 17 OaT\Q 2020 P. 18, VWVVK K
VGTOKPK RTQEGUUWaNK G KP OGTKVQ a SWalUiaUi RaTVe RTQ-
ceUUWale, GTaPQ UVaVK UQURGUK RGT WP RGTKQFQ FK 64 IKQT-
PK, FaN 9 OaT\Q 2020 aNNũ11 OaIIKQ 2020.
RGNaVKXaOGPVG aN UQNQ TKEQTUQ KPVTQFWVVKXQ, ȗ UVaVa FK-
URQUVa  WPa  WNVGTKQTG  RTQTQIa  FaNNũaTV.  149  FGN  DL
34/2020 EKTEQUETKVVa, RGTȠ, UQNQ aF aNEWPK aVVK.
TaNG PQTOa TGEKVa, aN VGT\Q EQOOa: ŬǼ RTQTQIaVQ aN 16
UGVVGODTG 2020 KN VGTOKPG HKPaNG RGT Na PQVKHKEa FGN TK-
EQTUQ FK RTKOQ ITaFQ KPPaP\K aNNG CQOOKUUKQPK VTKDWVa-
TKG TGNaVKXQ aINK aVVK FK EWK aN EQOOa 1 G aINK aVVK FGHKPK-
DKNK aK UGPUK FGNNũaTVKEQNQ 15 FGN FGETGVQ NGIKUNaVKXQ 19
IKWIPQ 1997, P. 218, K EWK VGTOKPK FK XGTUaOGPVQ UEaFQ-
PQ PGN  RGTKQFQ EQORTGUQ VTa KN  9 maT\Q 2020 e il  31
maggiQ 2020 FK EWK aN EQOOa 2ŭ.
BGPGHKEKaPQ FGNNa RTQTQIa FGN VGTOKPG RGT KN TKEQTUQ aN
16 UGVVGODTG, SWKPFK, K UGIWGPVK aVVK, UGORTG EJG KN VGT-
OKPG FK RaIaOGPVQ UKa UEaFWVQ VTa KN 9 OaT\Q 2020 G KN
31 OaIIKQ 2020:
- aVVK FGHKPKDKNK OGFKaPVG aESWKGUEGP\a GZ aTV.  15 FGN
DLIU. 218/97, RTKPEKRaNOGPVG aXXKUK FK acceTVamePVQ
eUecWViXi KP VGOa FK KORQUVG UWK TGFFKVK, IVA G IRAP;
- aXXiUi di TecWReTQ dei cTediVi dũimRQUVa, UGP\a RaTVK-
EQNaTK NKOKVa\KQPK;
-  aXXKUK  FK  NKSWKFa\KQPG  RGT  QOGUUQ  XGTUaOGPVQ
FGNNũKORQUVa FK TGIKUVTQ, KRQEaVaUVaNK KP QEEaUKQPG FGNNa
FKEJKaTa\KQPG FK UWEEGUUKQPG, FGNNũKORQUVa UWNNG FQPa-

\KQPK,  FGNNũKORQUVa  UQUVKVWVKXa  UWK  HKPaP\KaOGPVK  G
FGNNũKORQUVa UWNNG aUUKEWTa\KQPK;
-  aXXKUK  FK  NKSWKFa\KQPG RGT QmeUUa TegiUVTa\iQPe  FK
EQPVTaVVK;
- aVVK KPGTGPVK aNNũaVVTKDW\KQPG FGNNa TGPFKVa EaVaUVaNG aK
HKPK FGNNũKORQUVa FK TGIKUVTQ, UWEEGUUKQPK G FQPa\KQPK.
SRGEKG KP OGTKVQ aINK aXXKUK FK NKSWKFa\KQPG, RWȠ GUUGTG
PQP KOOGFKaVQ EaRVaTG SWaPFQ QRGTa NQ UNKVVaOGPVQ aN
16 UGVVGODTG (DaUVK RGPUaTG aNNa TiSWalifica\iQPe degli
aVVi,  EJG VGEPKEaOGPVG PQP TKGPVTaPQ PȘ PGNNũQOGUUQ
XGTUaOGPVQ PȘ PGNNũQOGUUa TGIKUVTa\KQPG).
PGT INK aEEGTVaOGPVK GUGEWVKXK, TaOOGPVKaOQ EJG PQP
UK RWȠ VTaVVaTG FGK EaUK KP EWK ȗ UVaVa RTGUGPVaVa FQ-
OaPFa FK  aFGUKQPG,  EQPUKFGTaVQ EJG NũaESWKGUEGP\a
RTGUWRRQPG Na TiPWPcia aNNa UVGUUa (EKTE. AIGP\Ka FGNNG
EPVTaVG 20 aIQUVQ 2020 P. 25 g 3.7.3).

Non si conta la sospensione dei 64 giorni

La OGP\KQPaVa EKTEQNaTG, aN g 3.7.1, Ja HQTPKVQ WP EJKaTK-
OGPVQ OQNVQ KORQTVaPVG: UGEQPFQ NG EPVTaVG, KN VGTOK-
PG FK RaIaOGPVQ FaN 9 OaT\Q 2020 aN 31 OaIIKQ 2020,
EJG HWPIG Fa RTGUWRRQUVQ RGT NQ UNKVVaOGPVQ FGN VGTOK-
PG RGT KN TKEQTUQ, Xa EQPUKFGTaVQ UGP\a EQORWVaTG Na
UQURePUiQPe dei VeTmiPi RTQceUUWali (G, VTaVVaPFQUK FK
aEEGTVaOGPVK GUGEWVKXK, aPEJG FK RaIaOGPVQ) FGNNũaTV.
83 FGN DL 18/2020, FaN 9 OaT\Q 2020 aNNũ11 OaIIKQ 2020.
CKȠ aORNKa PQP FK RQEQ INK aVVK KN EWK TKEQTUQ UNKVVa aN 16
UGVVGODTG, EQPUKFGTaVQ EJG, GUUGPFQ KN VGTOKPG FK Ra-
IaOGPVQ Fa aEEGTVaOGPVQ GUGEWVKXQ EQPPGUUQ aN TKEQT-
UQ, UWDKUEG KP aWVQOaVKEQ Na RTQTQIa FGNNũaTV. 83 FGN DL
18/2020.
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FISCO

Cessioni intra-Ue non imponibili anche se la prova
del trasporto è rifiutata
Le parti potranno provare altrimenti l’effettiva movimentazione delle merci
/ Simonetta LA GRUTTA
A RaTVKTG FaN 1o IGPPaKQ 2020 UQPQ GHHKcacK NG SWaVVTQ
ŬUQNW\KQPK TaRKFGŭ (Q ŬSWKcM HKZGUŭ) RTQOQUUG FaNNa CQO-
OKUUKQPG UG, UW KPXKVQ FGN CQPUKINKQ UG, PGN RKȥ aORKQ
aNXGQ FGK RTQHQPFK KPVGTXGPVK cJG PGK RTQUUKOK aPPK TK-
IWaTFGTaPPQ KN UKUVGOa FGNNũIVA RGT TGPFGTNQ RKȥ aFG-
TGPVG aNNG OWVaVG caTaVVGTKUVKcJG GF GUKIGP\G FGK mer-
cati, RKȥ UGORNKcG (G FWPSWG OGPQ QPGTQUQ RGT INK QRG-
TaVQTK GcQPQOKcK) G RKȥ aFaVVQ a RTGXGPKTG G cQPVGPGTG K
HGPQOGPK GXaUKXK G NG HTQFK.
UPa FGNNG TKcJKaOaVG ŬUQNW\KQPK TaRKFGŭ TKIWaTFa Na pro-
Xa del trasporto FGK bGPK FaNNQ SVaVQ OGObTQ FK QTKIKPG
a SWGNNQ FK FGUVKPa\KQPG PGN cQPVGUVQ FGNNG cGUUKQPK KP-
VTa-UG aK HKPK FGNNũaRRNKca\KQPG FGN TGIKOG FK PQP KORQ-
PKbKNKVȏ (ŬGUGP\KQPGŭ PGNNa VGTOKPQNQIKa WPKQPaNG), UaP-
cKVQ FaNNũaTV. 138 FGNNa FKTGVVKXa 2006/112/CG.
SK ȗ RTQcGFWVQ, RGTVaPVQ, aF armoni\\are G UGORNKHKca-
TG NG TGNaVKXG TGIQNG KPVTQFWcGPFQ NũaTV. 45-bKU PGN TGIQ-
NaOGPVQ  282/2011  (aF  QRGTa  FGN  TGIQNaOGPVQ  UG  P.
2018/1912) G aF KUVKVWKTG WPa RTGUWP\KQPG FK aXXGPWVQ
VTaURQTVQ Q URGFK\KQPG FGK bGPK VTa FWG SVaVK OGObTK
SWaNQTa NG RaTVK UK FQVKPQ FGNNa FQcWOGPVa\KQPG RTG-
UcTKVVa FaNNG NGVVGTG a) G b) FGN RaT. 1. SK VTaVVa, VWVVaXKa, FK
WPa RTGUWP\KQPG TGNaVKXa, RQUVQ cJG, UGcQPFQ SWaPVQ
UVabKNKVQ FaN UWccGUUKXQ RaT. 2, WPũaWVQTKVȏ HKUcaNG RWȠ
TGHWVaTNa.
DGXG RTGNKOKPaTOGPVG cJKaTKTUK cJG NG PQTOG KP RaTQNa
UK aRRNKcaPQ aNNG UQNG cGUUKQPK KPVTa-UG FK bGPK KP GUG-
cW\KQPG FGNNG SWaNK Na URGFK\KQPG Q KN VTaURQTVQ ȗ GHHGV-
VWaVQ FaN XGPFKVQTG Q FaNNũacSWKTGPVG cQP NũKPVGTXGPVQ FK
VGT\G RaTVK. CKȠ FKUcGPFG FKTGVVaOGPVG FaNNa cKTcQUVaP-
\a cJG INK GNGOGPVK FK RTQXa non contraddittori TKcJKG-
UVK FaNNG TKcJKaOaVG NGVVGTG a) G b) FGN RaT. 1 FGXQPQ GU-
UGTG TGUK Fa RaTVK cJG UKaPQ aN cQPVGORQ KPFKRGPFGPVK
VTa NQTQ, FaN XGPFKVQTG G FaNNũacSWKTGPVG. NG UGIWG cJG,
cQOG cQPHGTOaVQ FaNNG NQVG GURNKcaVKXG ŬUQNW\KQPK Ta-
RKFG 2020ŭ FGNNa CQOOKUUKQPG UG, RWbbNKcaVG PGN FK-
cGObTG 2019, VaNK RaTVK KPFKRGPFGPVK PQP RQUUQPQ cQKP-
cKFGTG cQP KN XGPFKVQTG G cQP NũacSWKTGPVG.
EF aPcQTa NG NQVG cJKaTKUcQPQ cJG PQP FGXG KPcQTTGTUK
KP HTaKPVGPFKOGPVK KP SWaPVQ NũGUKUVGP\a FGNNa RTGUWP-
\KQPG TGNaVKXa PQP cQUVKVWKUcG PȘ cQPFK\KQPG PGcGUUa-
TKa (NG RaTVK RQVTGbbGTQ KP aNVTQ OQFQ FKOQUVTaTG Na OQ-
XKOGPVa\KQPG FGK bGPK), PȘ cQPFK\KQPG UWHHKcKGPVG (KP
SWaPVQ, PQPQUVaPVG UKa cQORTQXaVQ KN VTaURQTVQ, WPQ ť
Q RKȥ ť FGINK aNVTK presWpposti RQVTGbbG PQP XGTKHKcaTUK)
RGT NũaRRNKca\KQPG FGN TGIKOG FK HaXQTG FK cWK aNNũaTV. 138
FGNNa FKTGVVKXa 2006/112/CG. TaNG WNVKOa PQTOa, UK TKcQT-

Fa, TKcJKGFG cJG aNVTK UKaPQ UQFFKUHaVVK, QUUKa cJG NũQRG-
Ta\KQPG abbKa NWQIQ VTa FWG UQIIGVVK RaUUKXK IVA, KFGPVK-
HKcaVK aK HKPK FGN VTKbWVQ KP SVaVK OGObTK FKXGTUK, cQO-
RQTVK KN VTaUHGTKOGPVQ FGN VKVQNQ FK RTQRTKGVȏ Q FK aNVTQ FK-
TKVVQ TGaNG UWK bGPK OQbKNK OaVGTKaNK cJG PG UQPQ QIIGV-
VQ G UKa a VKVQNQ QPGTQUQ (G FaN 2020 aPcJG cJG UK UKaPQ
RTGUGPVaVK INK GNGPcJK TKGRKNQIaVKXK INTRASTAT).
QWaPVQ aNNa refWta\ione FGNNa RTGUWP\KQPG, GUUa KORNK-
ca cJG WPũaWVQTKVȏ HKUcaNG UKa KP ITaFQ FK RTQXaTG cJG K
bGPK PQP UQPQ UVaVK GHHGVVKXaOGPVG URGFKVK Q VTaURQTVa-
VK Fa WPQ SVaVQ OGObTQ aF WP aNVTQ, aF GUGORKQ, RGT-
cJȘ (cQOG KPFKcaVQ FaNNG NQVG G cQPHGTOaVQ FaNNũAIGP-
\Ka FGNNG EPVTaVG cQP Na cKTc. P. 12/2020) a UGIWKVQ FK WP
cQPVTQNNQ, UK accGTVK cJG K bGPK UQPQ aPcQTa RTGUGPVK PGN
FGRQUKVQ FGN cGFGPVG QXXGTQ UK UKa a cQPQUcGP\a FK WP
GXGPVQ XGTKHKcaVQUK FWTaPVG KN VTaURQTVQ cJG Ja RQTVaVQ
aNNa FKUVTW\KQPG FGK bGPK RTKOa cJG SWGUVK NaUcKaUUGTQ KN
VGTTKVQTKQ FGNNQ SVaVQ OGObTQ FaN SWaNG Ja aXWVQ KPK\KQ
Na URGFK\KQPG Q KN VTaURQTVQ.
A bGP XGFGTG, RGTȠ, KN HaVVQ cJG Na RTQXa UKa UVaVa TGHWVa-
Va PQP FGVGTOKPa UKc GV UKORNKcKVGT NũKPaRRNKcabKNKVȏ FGN
TGIKOG FK PQP KORQPKbKNKVȏ IVA aNNũQRGTa\KQPG G NũaU-
UQIIGVVaOGPVQ  FGNNa  UVGUUa  aF  KORQUVa  PGNNQ  SVaVQ
OGObTQ FK QTKIKPG. IPHaVVK, ȗ RQUUKbKNG cJG KN XGPFKVQTG,
RTGUGPVaPFQ FKXGTUa  WNVGTKQTG  FQcWOGPVa\KQPG,  VTa
SWGNNa RTGXKUVa FaNNG FKURQUK\KQPK KP cQOOGPVQ UKa KP
ITaFQ FK ricostitWire la proXa.  CQOG RWTG ȗ RQUUKbKNG
cJG KN XGPFKVQTG RQUUa FKOQUVTaTG Na UWUUKUVGP\a FGN TG-
SWKUKVQ FGNNa OQXKOGPVa\KQPG FGK bGPK OGFKaPVG FQcW-
OGPVa\KQPG FKXGTUa Fa SWGNNa RTGXKUVa FaNNũaTV. 45-bKU
KP RaTQNa; FGN TGUVQ, cQOG cQPHGTOaVQ aPcJG FaNNũAIGP-
\Ka FGNNG EPVTaVG cQP Na cKTc. P. 12/2020, ȗ RacKHKcQ cJG
ŬKP VWVVK K caUK KP cWK PQP UK TGPFa aRRNKcabKNG Na RTGUWP-
\KQPG FK cWK aNNũaTVKcQNQ 45-bKU, RQUUa cQPVKPWaTG a VTQ-
XaTG aRRNKca\KQPG Na RTaUUK Pa\KQPaNG, aPcJG aFQVVaVa
RTKOa FGNNũGPVTaVa KP XKIQTG FGN OGFGUKOQ aTVKcQNQŭ.
TaNG WNVKOQ RTKPcKRKQ cJG UaPcKUcG Na ŬsopraXXiXen\aŭ
FGNNG FKURQUK\KQPK Pa\KQPaNK ť cQOG cQPHGTOaVQ aPcJG
FaNNG NQVG ť FQXTGbbG GUUGTG aRRNKcabKNG RWTG PGN FK-
XGTUQ caUQ KP cWK WPũaWVQTKVȏ HKUcaNG, a UGIWKVQ FGNNũaPa-
NKUK FGNNa FQcWOGPVa\KQPG RTGUGPVaVa cQOG RTQXa, RQU-
Ua FKOQUVTaTG cJG Na UVGUUa cQPVKGPG KPHQTOa\KQPK KPG-
UaVVG Q HaNUG. IP VaN caUQ, KPHaVVK, Na RTQXa PQP ȗ (UGORNK-
cGOGPVG) TGHWVaVa;  RKȥ TaFKcaNOGPVG,  Na RTGUWP\KQPG
UVabKNKVa FaNNũaTV. 45-bKU FGcaFG G, cQPUGIWGPVGOGPVG, KN
XGPFKVQTG PQP RWȠ aXXaNGTUGPG.
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FISCO

Codice tributo “6917” per il credito sanificazione
Al via la possibilità di utilizzare l’agevolazione in compensazione nel modello F24
/  REDAZIONE
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 52 di ieri,
ha istituito il codice tributo “6917” per l’utilizzo in com-
pensazione mediante il modello F24 del credito d’im-
posta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di
protezione di cui all’art. 125 del DL 34/2020.
Il credito d’imposta, in relazione alle spese effettiva-
mente sostenute,  può essere utilizzato,  tra l’altro,  in
cQORGPUa\KQPG ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, a
partire dal giorno lavorativo successivo alla pubblica-
zione del provvedimento che definisce l’ammontare
massimo del credito d’imposta fruibile.
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle En-
trate dell’11 settembre 2020 è stata determinata la per-
centuale  di  fruizione  del  credito  d’imposta,  pari  al
15,6423% (si veda “Credito d’imposta sanificazione pari
al 15,6423%” del 12 settembre).
L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è
quindi pari al credito d’imposta risultante dall’ultima
comunicazione validamente presentata ai sensi del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
del  10 luglio 2020,  in assenza di  rinuncia (il  credito
d’imposta “teorico” era pari al 60% delle spese, con un
credito massimo pari a 60.000 euro), moltiplicato per la
percentuale del 15,6423%, troncando il risultato all’uni-
tà di euro.
Ciascun beneficiario può visualizzare il credito d’impo-
sta fruibile, determinato ai sensi del periodo preceden-
te,  tramite  il  proprio  caUUGVVQ  HKUcaNG  accessibile
dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle
Entrate.

Per consentire ai beneficiari e agli eventuali cessiona-
ri l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta in
argomento tramite il modello F24, la risoluzione n. 52
ha quindi istituito il seguente cQdKcG VTKbWVQ: “6917” de-
nominato  “CREDITO  D’IMPOSTA  SANIFICAZIONE  E
ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE – articolo 125
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34”.
In sede di compilazione del modello di pagamento F24,
ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’im-
posta, il suddetto codice tributo è esposto nella sezio-
ne “Erario”,  in corrispondenza delle somme indicate
nella colonna “importi a credito compensati”. Nei casi
in cui il contribuente debba procedere al riversamento
dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito ver-
sati”.
Nel campo “anno di riferimento” del modello F24 deve
essere sempre indicato il valore “2020”.

Presentazione mediante i  servizi  telematici
dell’Agenzia

Ai fini dell’utilizzo in compensazione, il modello F24
deve essere presentato esclusivamente attraverso i
UGTXK\K  VGNGOaVKcK  resi  disponibili  dall’Agenzia delle
Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.
Il credito d’imposta utilizzato in compensazione non
può eccedere l’importo disponibile, tenuto conto delle
fruizioni già avvenute o in corso e delle eventuali ces-
sioni del credito a soggetti terzi, pena lo UcaTVQ del mo-
dello F24.
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FISCO

L’Agenzia rilancia cash flow tax e versamenti mensili
per le partite IVA
I dubbi sorti sulla “proposta Ruffini” non vengono fugati dall’audizione di ieri alla Camera
/ Enrico ZANETTI
IP QEEaUKQPG FGNNa aWFK\KQPG FK KGTK aXaPVK Na CQOOKU-
UKQPG FKPaP\G FGNNa CaOGTa FGK DGRWVaVK, UWNNũKPFKXK-
FWa\KQPG FGNNG RTKQTKVȏ PGNNũWVKNK\\Q FGN RGEQXGT[ FWPF,
KN FKTGVVQTG FGNNũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG, ETPGUVQ RWHHKPK,
Ja TKNaPEKaVQ G WNVGTKQTOGPVG FGVVaINKaVQ Na RTQRQUVa FK
RaUUaTG a WP ETKVGTKQ FK FGVGTOKPa\KQPG FK ŬRWTa caUUaŭ
FGN TGFFKVQ FK KORTGUa G FK NaXQTQ aWVQPQOQ FGNNG RaTVK-
VG IVA ŬOKPQTKŭ, RTGXGFGPFQ aN EQPVGORQ KN RaUUaIIKQ
FaNNũaVVWaNG UKUVGOa FK XGTUaOGPVQ FGNNũIRPEF baUaVQ UW
FWG aEEQPVK aPPWaNK RKȥ WP UaNFQ HKPaNG, aF WPQ baUaVQ
UW NKSWKFa\KQPK OGPUKNK Q VTKOGUVTaNK EJG VGPIaPQ EQP-
VQ FGINK GHHGVVKXK KPEaUUK FGN OGUG Q VTKOGUVTG aN PGVVQ
FGK EQUVK RaIaVK.
I UQIIGVVK KPVGTGUUaVK UaTGbbGTQ INK 1,8 OKNKQPK FK KORTG-
UG KP TGIKOG FK cQPVabiliVȏ UeORlificaVa (1,4 OKNKQPK FK
RGTUQPG HKUKEJG G 400 OKNa UQEKGVȏ FK RGTUQPG), INK 1,2
OKNKQPK FK RaTVKVG IVA KPFKXKFWaNK KP TGIKOG HQTHGVaTKQ G
INK 800 OKNa NaXQTaVQTK aWVQPQOK PQP KP TGIKOG HQTHGVa-
TKQ, RGT WP VQVaNG FK 3,8 OKNKQPK FK RaTVKVG IVA.
AbbKaOQ IKȏ GXKFGP\KaVQ EJG FGNNa ŬRTQRQUVa RWHHKPKŭ
UaTGbbG aWURKEabKNG EJG XGPKUUG FKbaVVWVQ KN VGOa FGNNa
UeORlifica\iQPe FGNNG TGIQNG FK FGVGTOKPa\KQPG FGNNa
baUG KORQPKbKNG, PQP SWGNNQ FGNNa OQNVKRNKEa\KQPG FGK
XGTUaOGPVK, FK EWK aK EQPVTKbWGPVK KPVGTGUUa XGTaOGPVG
RQEQ G Fa EWK RWȠ aP\K FGTKXaTINKGPG WP FaPPQ, QXG PQP
UKa Na EQPVTQRaTVKVa FGN XGTQ NaXQTQ FK UGORNKHKEa\KQPG
EJG XKGPG HaVVQ a OQPVG UWNNG TGIQNG FK FGVGTOKPa\KQPG
FGN TGFFKVQ KORQPKbKNG (UK XGFa ŬRGPFGTG OGPUKNK K XGT-
UaOGPVK FGNNG KORQUVG UWN TGFFKVQ PQP ȗ UGORNKHKEaTGŭ
FGN 24 NWINKQ 2020).
IN RTGIKQ FGNNũaWFK\KQPG FK KGTK ȗ aRRWPVQ SWGNNQ FK UQVVQ-
NKPGaTG EQOG KN RWPVQ FK RaTVGP\a FGXG GUUGTG SWGNNQ FK
TGPFGTG effeVViXa Na RTQRQUVa FK WP TGFFKVQ FK ŬRWTa EaU-
Uaŭ, EQP FGFWEKbKNKVȏ VQVaNG G KOOGFKaVa FGINK KPXGUVK-
OGPVK KP bGPK UVTWOGPVaNK aN RQUVQ FGINK aVVWaNK KPXGUVK-
OGPVK G aRRNKEa\KQPG FGN RTKPEKRKQ FK EaUUa aPEJG RGT
RQUVG SWaNK RNWUXaNGP\G G OKPWUXaNGP\G, URGUG FK Oa-
PWVGP\KQPG, URGUG FK KORKaPVK G aNVTG URGUG QIIK ŬRNW-
TKGPPaNKŭ, aEEaPVQPaOGPVK a HQPFK FK SWKGUEGP\a G RTG-
XKFGP\a.
SG Na RTQRQUVa UK HGTOaUUG SWK,  UaTGbbG UKEWTaOGPVG
EQPFKXKUKbKNG.
SKEEQOG TKOaPG KPXGEG UaNFaOGPVG aIIaPEKaVa aNNa
RTQRQUVa FK TGPFGTG OGPUKNG Q VTKOGUVTaNG Na NKSWKFa\KQ-
PG FGNNG KORQUVG, TGUVaPQ UWN VaXQNQ VWVVK K dWbbi  EJG
aEEQORaIPaPQ SWGUVa KPPQXa\KQPG G EJG PQP XGPIQ-
PQ HWIaVK Fa SWaPVQ KNNWUVTaVQ PGNNũaWFK\KQPG.
UP UKUVGOa FK NKSWKFa\KQPG KPHTaPPWaNG FGNNũKORQUVa
HWP\KQPa bGPG RGT KORQUVG ŬHNaVŭ EQOG NũIVA, Oa ȗ aU-
UaK OGPQ KPEKUKXQ RGT KORQUVG RTQITGUUKXG EQOG NũIR-

PEF (RGT INK 1,2 OKNKQPK FK RaTVKVG IVA KP TGIKOG HQTHGVa-
TKQ, KPXGEG, UK RWȠ HaTG aPEJG UWbKVQ).
ANNa HKPG, UG UK XWQNG GUUGTG QPGUVK, SWGUVa UGEQPFa RaT-
VG FGNNa RTQRQUVa (SWGNNa EJG ȗ NũETaTKQ aF aXGT FGEKUQ
EJG KPVGTGUUa aK EQPVTKbWGPVK G PQP aNNũETaTKQ OGFGUK-
OQ) ȗ WP OQFQ FK VTaUHQTOaTG Na TKVGPWVa a VKVQNQ FK aE-
EQPVQ EJG QIIK UK aRRNKEa UWK EQORGPUK FGK RTQfeUUiQPi-
UVi PGNNa OKUWTa FGN 20%, KP WPa TKVGPWVa a VKVQNQ FK aE-
EQPVQ OGPUKNG Q VTKOGUVTaNG (EQP EJG aNKSWQVa?) Fa aR-
RNKEaTG UW VWVVK (SWKPFK aPEJG aTVKIKaPK, EQOOGTEKaPVK G
RKEEQNG KORTGUG) UWNNa FKHHGTGP\a ŬFK RGTKQFQŭ VTa KPEaU-
UK G URGUG.
DKHHGTGP\a Ŭdi ReTiQdQŭ VTa KPEaUUK G URGUG EJG FGXG EQ-
OWPSWG GUUGTG EaNEQNaVa SWaVVTQ Q aFFKTKVVWTa FQFKEK
XQNVG aNNũaPPQ, UG, RGT SWaPVQ ŬRWTQŭ UKa KN RTKPEKRKQ FK
EaUUa, UK EQPVKPWGTȏ aF aXGTG EQUVK FGFWEKbKNK aN 100%,
EQUVK FGFWEKbKNK aNNũ80%, EQUVK FGFWEKbKNK aN 50%, EQUVK FG-
FWEKbKNK HKPQ a EQPEQTTGP\a FK aOOQPVaTK OaUUKOK HK-
UEaNOGPVG  TKEQPQUEKWVQ,  EQUVK  FGFWEKbKNK  PGN  NKOKVG
OaUUKOQ FK WPa RGTEGPVWaNG FGK TKEaXK Q EQORGPUK.
DKEG RGTȠ KN FKTGVVQTG RWHHKPK PGNNũaWFK\KQPG: ŬXa GXKFGP-
\KaVQ, KPHKPG, EJG NũAIGP\Ka, EQP NG KPHQTOa\KQPK FKURQ-
PKbKNK PGNNG RTQRTKG baPEJG FaVK, aNNa HKPG FGN RGTKQFQ FK
KORQUVa, RQVTGbbG RTGFKURQTTG Na FKEJKaTa\KQPG FGK TGF-
FKVK RTecQORilaVa RGT K UQIIGVVK VKVQNaTK FK RaTVKVa IVA [ų]
EQPUGPVGPFQ aN EQPVTKbWGPVG FK EQPENWFGTG KN RTQRTKQ
aFGORKOGPVQ FKEJKaTaVKXQ aPPWaNG EQP NũGXGPVWaNG KP-
UGTKOGPVQ FGK UQNK FaVK PQP EQPQUEKbKNK FaNNũAOOKPK-
UVTa\KQPG HKPaP\KaTKaŭ.
CQPUKFGTaVQ NQ UVaVQ FGNNũaTVG FGN 730 RTGEQORKNaVQ G
FGNNa FKEJKaTa\KQPG IVA RTGEQORKNaVa RaTG WP ŬXaUVQ
RTQITaOOaŭ, RKȥ HWVWTKUVa EJG HWVWTKbKNG, Oa UQRTaVVWV-
VQ RaTG abbaUVaP\a GXKFGPVG EJG, RGT aTTKXaTG a SWGUVQ
QbKGVVKXQ, UaTȏ PGEGUUaTKQ, PGN OGPVTG, FWTaPVG NũaPPQ,
PQP UQNQ EaNEQNaTG KN TGFFKVQ FK EaUUa FGN RGTKQFQ, Oa
aPEJG KPXKaTG aNNũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG cQOWPica\iQPi
ReTiQdiche FK NKSWKFa\KQPG FGN TGFFKVQ FK EaUUa, GUaVVa-
OGPVG EQOG XGPIQPQ aVVWaNOGPVG TKEJKGUVG EQOWPK-
Ea\KQPK RGTKQFKEJG FK NKSWKFa\KQPG FGNNũIVA.
PGTEJȘ NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG RTGEQORKNaTG RTGEQORK-
Na, Oa FK UQNKVQ UG SWaNEWPQ EQORKNa a OQPVG aNVTG EQ-
OWPKEa\KQPK.
SG UK RQVGUUG aXGTG KN ŬTGFFKVQ FK RWTa EaUUaŭ (WPũQVVKOa
KPVWK\KQPG RGT Na SWaNG ȗ XGTQ, EQOG KPVGNNKIGPVGOGPVG
QUUGTXa RWHHKPK PGNNũaWFK\KQPG, EJG UK RWȠ UHTWVVaTG KN
RGEQXGT[ FWPF a EQRGTVWTa FGN PQP baPaNG EQUVQ ŬQPG
UJQVŭ RGT NũETaTKQ PGN RTKOQ aPPQ FK KPVTQFW\KQPG), UGP-
\a PGEGUUaTKaOGPVG RaIaTG Fa\KQ EQP SWGUVG KPWVKNK
cQORlica\iQPi XGUVKVG Fa UGORNKHKEa\KQPK, UaTGbbG XGTa-
OGPVG WPa TKHQTOa EQPFKXKUKbKNG.
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FISCO

Giurisprudenza non univoca sul valore normale in
luogo dei corrispettivi
È incerta la rilevanza ai fini delle imposte sui redditi
/ Luca MIELE
PGTOaPG NũincerVe\\a  KP OGTKVQ aNNa TKNGXaP\a, aK HKPK
FGNNG KORQUVG UWK TGFFKVK, FGN XaNQTG PQTOaNG KP NWQIQ
FGK EQTTKURGVVKXK RaVVWKVK.  UPa PWQXa RTQPWPEKa FGNNa
CaUUa\KQPG UWN VGOa (CaUU. P. 16366/2020) PQP EQPVTK-
DWKUEG a HaTG EJKaTG\\a KP OaVGTKa.
IP RaTVKEQNaTG,  KN  PWQXQ aTTGUVQ IKWTKURTWFGP\KaNG TK-
IWaTFa Na reVVifica FK WPa RNWUXaNGP\a FGTKXaPVG FaNNa
EGUUKQPG KPHTaITWRRQ FK RaTVGEKRa\KQPK UQEKGVaTKG; PGN
EaUQ KP GUaOG ŬNũWHHKEKQ HKPaP\KaTKQ Ja EQPVGUVaVQ NũaPVK-
GEQPQOKEKVȏ FGNNa EGUUKQPG RGT aXGTG Na EQPVTKDWGPVG
XGPFWVQ a UQIIGVVQ aNNa UVGUUa EQNNGIaVQ Fa TaRRQTVK KP-
HTaITWRRQ QRGTaPFQ KP RGTFKVa,  RQPGPFQ a TaHHTQPVQ,
EQP TKIWaTFQ aN RTG\\Q FK EGUUKQPG FGNNG SWQVG, K XaNQTK
TKRQTVaVK KP DKNaPEKQ GF KN XaNQTG, FK ITaP NWPIa KPHGTKQTG,
KPFKEaVQ PGNNG RGTK\KG IKWTaVG FK UVKOa TGFaVVG aK UGPUK
FGNNa NGIIG P. 448 FGN 2001ŭ.
IN VGOa FGNNũWVKNK\\Q FGN Xalore normale KP NWQIQ FGK EQT-
TKURGVVKXK RaVVWKVK ȗ, RWTVTQRRQ, aPEQTa OQNVQ FKDaVVWVQ
KP IKWTKURTWFGP\a, EQP RTQPWPEG PQP WPKXQEJG.
La CaUUa\KQPG Ja URGUUQ TKVGPWVQ EJG KN XaNQTG PQTOa-
NG RQUUa VTQXaTG aRRNKEa\KQPG aPEJG EQP TKHGTKOGPVQ
aNNa XaNQTK\\a\KQPG FGNNG VTaPUa\KQPK EQOOGTEKaNK VTa
KORTGUG TGUKFGPVK KP XKTVȥ, a XQNVG, FGN RTKPEKRKQ IGPGTa-
NG FGNNũaDWUQ FGN FKTKVVQ G, aNVTG XQNVG, KP XKTVȥ FGN RQVGTG
FK EQPVGUVaTG NũaPVKGEQPQOKEKVȏ FGNNG a\KQPK KORTGPFK-
VQTKaNK.
DGN RTKOQ HKNQPG IKWTKURTWFGP\KaNG EQPEGTPGPVG Na di-
screpan\a TKURGVVQ aN XaNQTG PQTOaNG EQOG GXGPVQ Fa
XaNWVaTG KP VGTOKPK FK GNWUKXKVȏ HaPPQ RaTVG, UQNQ RGT EK-
VaTG NG RKȥ TGEGPVK, NG UGPVGP\G FGN 28 FKEGODTG 2018 P.
33610 G FGN 17 IGPPaKQ 2019 P. 1102.
DGN UGEQPFQ HKNQPG HaPPQ RaTVG NG UGPVGP\G UGEQPFQ NG
SWaNK KN XaNQTG PQTOaNG RWȠ GUUGTG WVKNK\\aVQ RGT TGVVKHK-
EaTG QRGTa\KQPK KP RTGUGP\a FK EQORQTVaOGPVK RaNGUG-
OGPVG aPVKGEQPQOKEK, PQP IKWUVKHKEaVK FaN EQPVTKDWGP-
VG (UGPVGP\a P. 16948 FGN 25 IKWIPQ 2019). Va, RGTaNVTQ,
QUUGTXaVQ EJG PGNNũaODKVQ FK SWGUVQ UGEQPFQ HKNQPG TK-
UWNVaPQ UKIPKHKEaVKXG SWGNNG  RTQPWPEG UGEQPFQ EWK  K
EQORQTVaOGPVK non economici RQUUQPQ EQUVKVWKTG WP
OGTQ GNGOGPVQ KPFK\KaTKQ, WPa RTGUWP\KQPG UGORNKEG,
aK HKPK FK WP aEEGTVaOGPVQ G PQP WP OQVKXQ FK TGVVKHKEa
aWVQOaVKEa  (QTFKPaP\a  P.  3170/2018,  UGPVGP\a  P.
16948/2019).
La TGEGPVG UGPVGP\a P. 16366/2020, KP XGTKVȏ WP RQũ aO-
DKIWaOGPVG, TKEJKaOa GPVTaODK K UWFFGVVK HKNQPK IKWTK-
URTWFGP\KaNK KP SWaPVQ, KP RTKOa DaVVWVa, Ha TKHGTKOGPVQ
aN  XaNQTG  PQTOaNG  GZ  aTV.  9  FGN  TUIR  EQOG  EaPQPG
aXGPVG XaNQTG IGPGTaNG EQUVKVWGPVG GURNKEa\KQPG FGN IG-
PGTaNG FKXKGVQ FK aDWUQ FGN FKTKVVQ G, KP UGEQPFa DaVVWVa,
aUUGTKUEG, KPXGEG, EJG ŬNQ UEQUVaOGPVQ FaN EF. XaNQTG

PQTOaNG ȗ  UWUEGVVKDKNG,  FWPSWG,  FK  aUUWOGTG TKNKGXQ
SWaNG parameVro OGTaOGPVG KPFK\KaTKQ G NũQRGTa\KQPG
EJG UK RQPG HWQTK FaK RTG\\Q FK OGTEaVQ EQUVKVWKUEG WPa
RQUUKDKNG aPQOaNKa, Uț Fa RQVGT IKWUVKHKEaTG, KP aUUGP\a
FK GNGOGPVK EQPVTaTK, NũaEEGTVaOGPVQ, EQP EQPUGIWGPVG
QPGTG KP EaRQ aN EQPVTKDWGPVG FK FKOQUVTaTG EJG GUUQ
PQP UWUUKUVGŭ.
NQP UK TKGUEG RTQRTKQ aF aHHGTOaTG, UGP\a OG\\K VGTOK-
PK, EJG PGNNũaODKVQ FGNNG imposVe sWi reddiVi KN ETKVGTKQ
QTFKPaTKQ  RGT  Na  XaNQTK\\a\KQPG  FGNNG  VTaPUa\KQPK  ȗ
SWGNNQ FGN EQTTKURGVVKXQ RaVVWKVQ VTa NG RaTVK G Na TGIQNa
FGN XaNQTG PQTOaNG FQXTGDDG GUUGTG aRRNKEaDKNG UQNVaP-
VQ KP aNEWPG URGEKHKEJG HaVVKURGEKG GURTGUUaOGPVG RTG-
XKUVG, EQOG FGTQIa aNNa TGIQNa FGN EQTTKURGVVKXQ (VTaPU-
HGT RTKEKPI, FGUVKPa\KQPG a HKPaNKVȏ GUVTaPGG, GEE).
IP VaN UGPUQ, ȗ Fa TKHKWVaTG EQP HGTOG\\a SWaPVQ aUUGTK-
VQ Fa SWGNNG UGPVGP\G EJG, KP VGOa FK FGVGTOKPa\KQPG
FGN TGFFKVQ FũKORTGUa, RGT Na XaNWVa\KQPG FGNNG VTaPUa-
\KQPK, aRRNKEaPQ NũaTV. 9 FGN TUIR KP SWaPVQ NQ UVGUUQ KO-
RQTTGDDG SWaNG ETKVGTKQ XaNWVaVKXQ IGPGTaNG KN TKHGTKOGP-
VQ aN XaNQTG FK OGTEaVQ; UGPVGP\G TKEJKaOaVG aPEJG FaN-
Na TGEGPVG CaUUa\KQPG P. 16366/2020.
SG SWGNNQ FGN XaNQTG PQTOaNG EQUVKVWKUUG WP RTKPEKRKQ FK
caraVVere generale EJG EQPUGPVG FK UKPFaEaTG Na EQP-
ITWKVȏ FGK EQTTKURGVVKXK PQP UK EQORTGPFGTGDDG RGTEJȘ
KN NGIKUNaVQTG aDDKa GURTGUUaOGPVG UaPEKVQ PGNNũaTV. 110
FGN TUIR Na TGIQNa FGN VTaPUHGT RTKEKPI G NũaDDKa NKOKVaVa
aNNG QRGTa\KQPK KPHTaITWRRQ PQP FQOGUVKEJG.
DKUEQTUQ FKXGTUQ Xa HaVVQ KP OGTKVQ aNNG UGPVGP\G UWNNa
anVieconomiciVȏ.
NQP ȗ KPHQPFaVQ TKVGPGTG EJG KN  EQORQTVaOGPVQ FGN
EQPVTKDWGPVG RQUUa GUUGTG XaNWVaVQ KP VGTOKPK GEQPQ-
OKEK Oa EKȠ aPFTGDDG HaVVQ VGPGPFQ EQPVQ FGNNa EQO-
RNGUUKXa UKVWa\KQPG EQPVTaVVWaNG a\KGPFaNG, RGTEJȘ WPa
QRGTa\KQPG EJG, KUQNaVaOGPVG EQPUKFGTaVa, RWȠ aRRaTK-
TG  aPVKGEQPQOKEa RQVTGDDG,  KPXGEG,  TKUWNVaTG  RKGPa-
OGPVG EQPHQTOG aK EaPQPK FGNNũGEQPQOKa UG KPSWaFTa-
Va aNNa NWEG FGNNa EQORNGUUKXa UVTaVGIKa KORTGPFKVQTKa-
NG.

Auspicabile applicare l’antieconomicità solo in caso di
arbitraggi fiscali

OEEQTTGTGDDG aPEJG GXKVaTG EJG NG TGVVKHKEJG FGK EQTTK-
URGVVKXK FGNNa VTaPUa\KQPK VTa UQEKGVȏ TGUKFGPVK aRRaTVG-
PGPVK aNNQ UVGUUQ ITWRRQ RTQXQEJKPQ dWplica\ioni im-
posiViXe.  AWURKEaDKNG  UaTGDDG  aRRNKEaTG  KN  EaPQPG
FGNNũaPVKGEQPQOKEKVȏ UQNVaPVQ KP RTGUGP\a FK aTDKVTaIIK
HKUEaNK.
Da WNVKOQ, PGNNa TGEGPVG UGPVGP\a UK NGIIG, aNVTGUț, EJG
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Na PQTOa FK KPVGTRTGVa\KQPG aWVGPVKEa GZ aTV. 5, EQOOa
2 FGN DLIU. 147/2015 PQP ȗ KFQPGa a KORGFKTG NũWVKNK\\Q
FGN XaNQTG PQTOaNG KP SWaPVQ Na UVGUUa RTGEKUa UQNVaPVQ
EJG KN Vransfer pricing  PQP UK aRRNKEa aNNG QRGTa\KQPK
KPHTaITWRRQ FQOGUVKEJG. PWTVTQRRQ, KP GHHGVVK, Na PQTOa
PQP Ja SWGUVa  ŬHQT\aŭ  G,  SWKPFK,  a  RTGUEKPFGTG  FaNNG

EQPUKFGTa\KQPK UWNNa UWa WVKNKVȏ,  Xa RTGUQ aVVQ EJG Na
UVGUUa PQP ȗ WVKNG a FKUKPPGUEaTG KN HKNQPG IKWTKURTWFGP-
\KaNG EJG RGT Ŭaggredireŭ NG QRGTa\KQPK FQOGUVKEJG UK
aHHKFa, EQP VWVVG NG ETKVKEKVȏ G aODKIWKVȏ FGN EaUQ, aNNũaTV.
9 FGN TUIR EQOG GURNKEKVa\KQPG FK aDWUQ Q FK aPVKGEQ-
PQOKEKVȏ.
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IL PUNTO / OPERAZIONI STRAORDINARIE

Interruzione di attività con riflessi sulla
commercialità triennale ai fini PEX
Quando l’interruzione deriva da un depotenziamento dell’azienda si deve valutare caso per caso se
non configuri un’ipotesi di “liquidazione di fatto”
/ Enrico ZANETTI
Ai  sensi  del  terzo  periodo  dell’art.  87  comma  2  del
TUIR, il requisito della “commercialità della partecipa-
ta”, ai fini dell’applicazione della PEX, “deve sussistere
ininterrottamente,  al  momento del realizzo,  almeno
dall’ini\io del Ver\o periodo d’imposta anteriore al rea-
lizzo stesso”.
Poiché la norma fa riferimento all’“inizio del terzo pe-
riodo di imposta anteriore al realizzo” della partecipa-
zione, sembra corretto ritenere che il periodo da tene-
re in considerazione sia in realtà piȥ ampio di tre anni,
nel senso che, in ipotesi di realizzo della partecipazio-
ne in data 10 maggio 2020, non è sufficiente che il re-
quisito sussista a decorrere dal 10 maggio 2017, bensì è
necessario  che  sussista  a  decorrere  dal  1°  gennaio
2017.
La sussistenza triennale, in capo alla partecipata, del
requisito di cui alla lett. d) dell’art. 87 comma 1 del TUIR
resta necessaria anche se la  partecipazione è stata
posseduta, da colui che realizza la partecipazione, per
un arco temporale inferiore  (circ. Agenzia Entrate 4
agosto 2004 n. 36, § 2.3.3).
Nel caso in cui la partecipata abbia svolto un’aVViXiVȏ
commerciale,  ma l’abbia anche interrotta prima che
abbia luogo la cessione della partecipazione, l’Agenzia
delle Entrate consente di considerare comunque “inin-
terrotto” l’esercizio di attività commerciale nel trien-
nio,  “qualora  il  periodo di  interruzione dell’impresa
commerciale risulti solo momenVaneo, in quanto l’im-
presa continua ad essere dotata di una struttura opera-
tiva che le consenta di riprendere il processo produtti-
vo in tempi ragionevoli in relazione all’oggetto dell’at-
tività d’impresa”: “in tal caso, infatti, l’impresa conti-
nua a disporre di una struttura adeguata a soddisfare
la domanda del mercato nei termini precedentemente
specificati” (circ. Agenzia Entrate 29 marzo 2013 n. 7, §
1.1).
Se però l’interruzione dell’attività deriva da un depo-
Ven\iamenVo dell’azienda (ad esempio, a seguito di ces-
sione di asset rilevanti,  licenziamento di personale,
conseguimento dell’oggetto sociale, ecc.), diviene ne-
cessario valutare caso per caso se tale depotenziamen-
to non configuri una ipotesi di “liqWida\ione di faVVo”
dell’impresa, nel qual caso tornano applicabili i chiari-
menti forniti dalla circ. Agenzia Entrate 16 marzo 2005
n. 10 (§ 5.6) per i casi in cui oggetto di cessione siano le

partecipazioni in una società in liquidazione ordinaria.
Un caso, che appare riconducibile al piȥ vasto ambito
delle interruzioni “soltanto momentanee” dell’attività, è
ad esempio quello che è stato oggetto della sentenza 18
marzo 2013 n. 75/3/13 della C.T. Prov. Reggio Emilia.
A fronte di una partecipata che si era ritrovata nell’im-
possibilità di iniziare i lavori previsti in un contratto di
appalto a causa di un contenzioso che ne aveva bloc-
cato l’iter amministrativo, la richiamata sentenza ha
statuito che siffatta inattività è ininflWenVe ai fini del
requisito PEX della “commercialità”.
La cessione delle partecipazioni in una società, che si
trova invece in fase di sVarV Wp e non ha ancora inizia-
to l’esercizio vero e proprio dell’attività commerciale, è
sprovvista del requisito della “commercialità” di cui al-
la lett. d) dell’art. 87 comma 1 del TUIR e, in quanto tale,
è esclusa dall’ambito di applicazione della participa-
tion exemption.
Tuttavia, nell’istante in cui la fase di start up viene se-
guita dall’avvio dell’attività commerciale, la circ. Agen-
zia Entrate 29 marzo 2013 n. 7 (§ 2) chiarisce che, ai fi-
ni della verifica a ritroso della sussistenza triennale
del requisito della “commercialità”, diviene possibile
tenere conto anche del periodo in cui la partecipata
era ancora in fase di start up.

Può rilevare il periodo in cui la partecipata era ancora
in fase di start up

Naturalmente, questa possibilità non si estende anche
all’eventuale periodo iniziale di inaVViXiVȏ “VoVale” (sen-
za, cioè, lo svolgimento di alcuna attività, né preparato-
ria,  né commerciale)  seguito alla  costituzione della
partecipata e antecedente all’avvio, quanto meno, del-
le attività preparatorie tipiche della fase di start up (sul
punto, si veda anche “Periodo di start up con possibile
connotazione commerciale ai fini PEX” del 4 agosto).
Giova infine sottolineare che, secondo la Corte di Cas-
sazione, “l’esistenza del richiamo espresso all’art. 37-
bis DPR n. 600/1973, da parte dell’art. 176 TUIR, con rife-
rimento in generale all’operazione di conferimento di
azienda collegata alla pex, induce a ritenere che il re-
quisito di cui all’art. 87 comma 2 lett. d) TUIR abbia na-
tura anVielWsiXa” (Cass. 8 maggio 2019 n. 12138).
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FISCO

Gruppo IVA in continuità anche con scissione della
capogruppo
Nel caso esaminato dalle Entrate la società scissa risulta controllata da una società estera non
partecipante al gruppo
/  REDAZIONE
“Coerentemente ai principi affermati in sede di prassi
amministrativa a proposito della disciplina della liqui-
dazione IVA di gruppo di cui all’articolo 73, comma 3,
del DPR 633 del 1972”, la UciUUiQPe RaT\iale della socie-
tà capogruppo di un Gruppo IVA ex art. 70-bis e ss. del
DPR 633/72 a favore di una società neocostituita non
preclude, di per sé, la continuazione del Gruppo origi-
nariamente costituito, se la scissione:
- coinvolge esclusivamente soggetti già inclusi nel pe-
rimetro del Gruppo IVA;
- non realizza “nella catena di controllo, l’ingresso di
entità esterne e ad esso preesistenti”;
- e non determina “il venir meno dei vincoli finanzia-
rio, economico ed organizzativo tra i soggetti”.
Questa la statuizione di carattere generale che viene
formulata dal principio di diritto Agenzia Entrate n. 16,
diramato ieri.
Lo specifico caso esaminato dall’Agenzia delle Entrate,
da cui prende le proprie mosse la predetta statuizione
di principio, riguarda il caso di una società caRQgTWR-
RQ di un Gruppo IVA, controllata da una società estera,
che procede a una scissione parziale a favore di una
società beneficiaria newco.
Alcune delle partecipazioni nelle società che parteci-
pano come controllate al Gruppo IVA permangono nel
patrimonio della scissa, mentre altre vengono attribui-
te alla bePeficiaTia PeYcQ.
La società scissa risulta tuttavia controllata da una so-
cietà estera (che, in quanto tale, non partecipa, né può
partecipare al Gruppo IVA), la quale post scissione par-
ziale proporzionale controlla evidentemente anche la
beneficiaria newco.
Tale circostanza implica che “il perimetro complessi-
vo del Gruppo resta immutato” perché l’unitarietà del
medesimo persiste in capo alla società cQPVTQllaPVe
eUVeTa, rispetto alla quale la scissione parziale della ca-
pogruppo italiana del Gruppo IVA modifica “solo l’as-
setto partecipativo delle società già incluse nel Grup-
po IVA, che vengono in parte direttamente e indiretta-
mente detenute dalla capogruppo italiana ALFA, ed in
parte dalla beneficiaria di nuova costituzione BETA”, in
un contesto in cui “il XiPcQlQ fiPaP\iaTiQ nei confronti
delle partecipate, prima riconducibile alla capogruppo
italiana, «permane» senza soluzione di continuità nei
confronti  delle  partecipate  di  entrambe  le  società

(scissa e beneficiaria) e tra queste ultime, per il trami-
te della  società estera GAMMA” (principio di  diritto
Agenzia Entrate n. 16/2020).
La condivisibile statuizione di principio pare identica-
mente valida nel caso in cui il soggetto che controlla la
capogruppo del Gruppo IVA (e che però non partecipa
esso stesso al Gruppo IVA, senza per questo violare il
principio “all in all out”, per il semplice fatto che non ha
le caratteristiche soggettive per potervi rientrare) sia
una persona fisica residente o una hQldiPg c.d. “pura o
statica”.
Se ci si trova nel diverso contesto di una “liquidazione
dell’IVA di gTWRRQ ex art. 73 del DPR 633/72” (non af-
frontato  nel  principio  di  diritto  Agenzia  Entrate  n.
16/2020), pare invece non configurabile, a priori, l’ipote-
si  della  scissione  in  continuità  della  “liquidazione
dell’IVA di  gruppo”  qualora alla  società beneficiaria
newco venissero attribuiti soltanto alcuni legami par-
tecipativi da cui discendono le opzioni esercitate dalle
società controllate, mentre altri restassero in capo alla
società scissa o venissero attribuiti ad altre società be-
neficiarie.
In questo caso,  infatti,  la scissione sembrerebbe su-
scettibile di determinare la fWQTiWUciVa delle cQPVTQlla-
Ve attribuite alla beneficiaria newco dalla “liquidazione
dell’IVA di gruppo” in capo alla scissa, ferma restando
la possibilità di optare ab origine per una nuova e di-
stinta “liquidazione dell’IVA di gruppo” tra la beneficia-
ria newco e le controllate ad essa attribuite con la scis-
sione parziale.
Il principio di diritto Agenzia Entrate n. 16/2020 ha il
pregio  di  aver  chiarito,  con  riguardo  all’istituto  del
GTWRRQ IVA, i profili di dubbio che sussistevano in re-
lazione ai casi in cui la scissione parziale a favore di
una beneficiaria newco, con “ripartizione” tra scissa e
beneficiaria delle partecipazioni nelle società control-
late, riguarda la società capogruppo.
Per le analoghe operazioni,  riguardanti però società
che partecipano al Gruppo IVA come cQPVTQllaVe, appa-
re invece pacifica la continuità tanto della “liquidazio-
ne dell’IVA di gruppo ex art. 73 del DPR 633/72”, quanto
del “Gruppo IVA ex art. 70-bis e ss. del DPR 633/72” (per
approfondimenti si rinvia al Tema on line di settem-
bre “Operazioni straordinarie e IVA nei gruppi”).
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LAVORO & PREVIDENZA

Lavoratore in CIG che esegue funzioni elettorali senza
riposo compensativo
Tale riposo è destinato a “compensare” la maggiore onerosità dell’attività prestata in un giorno
festivo o non lavorativo
/ Daniele SILVESTRO
DQOePKca 20 e NWPedț 21 UeVVeObTe 2020 UK UXQNIeTaP-
PQ UKa KN referendWm cQUVKVW\KQPaNe ReT Na TKdW\KQPe deN
PWOeTQ deK RaTNaOePVaTK dK CaOeTa e SePaVQ UKa, KP aN-
cWPe ReIKQPK,  CQOWPK e URecKHKcJe cKTcQUcTK\KQPK,  Ne
eNe\KQPK UWRRNeVKXe deN SePaVQ, Ne eNe\KQPK TeIKQPaNK e
SWeNNe cQOWPaNK.
LũeXePVQ aUUWOe TKNKeXQ aPcJe KP aObKVQ NaXQTKUVKcQ e
PeNNa IeUVKQPe aOOKPKUVTaVKXa deK NaXQTaVQTK UWbQTdK-
PaVK, KP OQdQ RaTVKcQNaTe PeN caUQ KP cWK SWeUVK UKaPQ
cQKPXQNVK PeNNe opera\ioni eleVVorali KP SWaNKVȏ dK RTeUK-
dePVe, UeITeVaTKQ, UcTWVaVQTe deN UeIIKQ, TaRRTeUePVaPVK
dK NKUVa Q deK RaTVKVK.
AK UePUK deNNũaTV. 119 deN DPR 361/1957, KP QccaUKQPe dK
VWVVe Ne cQPUWNVa\KQPK eNeVVQTaNK dKUcKRNKPaVe da NeIIK
deNNa ReRWbbNKca Q deNNe ReIKQPK, cQNQTQ cJe adeORKQ-
PQ HWP\KQPK RTeUUQ INK WHHKcK eNeVVQTaNK,  KXK cQORTeUK K
TaRRTeUePVaPVK deK caPdKdaVK PeK cQNNeIK WPKPQOKPaNK e
dK NKUVa Q dK ITWRRQ dK caPdKdaVK PQPcJȘ, KP QccaUKQPe
dK TeHeTePdWO, K TaRRTeUePVaPVK deK RaTVKVK Q ITWRRK RQ-
NKVKcK e deK RTQOQVQTK deN TeHeTePdWO, JaPPQ diriVVo ad
aUUenVarUi daN NaXQTQ ReT VWVVQ KN ReTKQdQ cQTTKURQPdeP-
Ve aNNa dWTaVa deNNe TeNaVKXe QReTa\KQPK.
I IKQTPK dK aUUeP\a daN NaXQTQ cQORTeUK PeN RTedeVVQ Re-
TKQdQ UQPQ cQPUKdeTaVK, a VWVVK INK eHHeVVK, IKQTPK dK aVViXi-
Vȏ laXoraViXa e, cQOe VaNK, aN NaXQTaVQTe UReVVa Na TeVTK-
bW\KQPe PQTOaNOePVe ReTceRKVa e aUUQIIeVVaVa aK VTaV-
VaOePVK aUUKcWTaVKXK e RTeXKdeP\KaNK QTdKPaTK.
LũaUUeP\a deN NaXQTaVQTe ȗ NeIKVVKOa ReT NũKPVeTa IKQTPa-
Va NaXQTaVKXa aPcJe PeNNũKRQVeUK KP cWK NũaVVKXKVȏ eNeVVQTa-
Ne Pe KPVeTeUUK Wna Uola parVe, KP SWaPVQ KN ReTKQdQ cQP-
UKdeTaVQ TKNeXaPVe a VaN HKPe PQP RWȠ eUUeTe HTa\KQPaVQ a
Oe\\a IKQTPaVa Q a QTe. FTeSWePVeOePVe, KPHaVVK, RWȠ
accadeTe cJe Ne QReTa\KQPK dK UcTWVKPKQ UK RTQVTaIIaPQ
QNVTe Na Oe\\aPQVVe e KP VaNe UKVWa\KQPe UK cQPUKdeTa
IKQTPaVa dK KOReIPQ eNeVVQTaNe aPcJe SWeNNa KP cWK UK
cQPcNWdQPQ Ne RTedeVVe QReTa\KQPK, PQPQUVaPVe NũKORe-
IPQ cQPcTeVQ deN NaXQTaVQTe RQUUa eUUeTe, VaNXQNVa, infe-
riore allũora. DK cQPUeIWeP\a, Nũa\KePda PQP RWȠ TKcJKe-
deTe aN NaXQTaVQTe RTeUVa\KQPK NaXQTaVKXe PeK IKQTPK dK
KOReIPQ eNeVVQTaNe, aPcJe KP HaUce QTaTKe PQP cQKPcK-
dePVK cQP NũeHHeVVKXQ KOReIPQ aN UeIIKQ.
IPQNVTe, ReT QIPK IKQTPQ HeUVKXQ (dQOePKca) Q cQOWP-
SWe PQP NaXQTaVKXQ dedKcaVQ aN UeIIKQ (KN UabaVQ, PeN ca-
UQ deNNa UeVVKOaPa c.d. ŬcQTVaŭ), KN NaXQTaVQTe Ja dKTKVVQ,
alVernaViXamenVe, ad aNVTeVVaPVK IKQTPK dK TKRQUQ Q aNNa

TeNaVKXa SWQVa dK TeVTKbW\KQPe IKQTPaNKeTa, KP aIIKWPVa a
SWeNNa OePUKNe,  cQUț cQOe RTeXKUVQ daNNũaTV.  1  deNNa L.
69/1992.
IP OeTKVQ aK TKRQUK cQORePUaVKXK, e VePWVQ cQPVQ deNNũaV-
VWaNe UKVWa\KQPe dK emergen\a UaniVaria cJe Ja RQTVa-
VQ a WP WVKNK\\Q dKHHWUQ deNNa caUUa KPVeITa\KQPe, ȗ QR-
RQTVWPQ UeIPaNaTe aPcJe Na  UePVeP\a deNNa  CQTVe  dK
CaUUa\KQPe P. 29774 deN 19 PQXeObTe 2018.
QWeUVũWNVKOa Ja UVabKNKVQ cJe Na PQTOa, Na SWaNe RTeXe-
de  ReT  KN  NaXQTaVQTe  KOReIPaVQ  a  UXQNIeTe  HWP\KQPK
RTeUUQ INK WHHKcK eNeVVQTaNK KN dKTKVVQ a TKRQUK cQORePUaVK-
XK ReT K IKQTPK HeUVKXK Q PQP NaXQTaVKXK eXePVWaNOePVe
cQORTeUK  PeN  ReTKQdQ dK  UXQNIKOePVQ deNNe  RTedeVVe
QReTa\KQPK, non pWȠ VroXare applica\ione Ue KN NaXQTa-
VQTe KOReIPaVQ PeNNQ UXQNIKOePVQ dK HWP\KQPK eNeVVQTa-
NK UK VTQXa KP caUUa KPVeITa\KQPe.
SecQPdQ Na CaUUa\KQPe, Na UQURePUKQPe deNNũQbbNKIQ Na-
XQTaVKXQ ReT KN dKRePdePVe PeN ReTKQdQ dK eURNeVaOePVQ
deNNe QReTa\KQPK eNeVVQTaNK TePde KPcQPITWQ KN TKcQPQ-
UcKOePVQ deN dKTKVVQ aN TKRQUQ cQORePUaVKXQ, VTadK\KQ-
PaNOePVe deUVKPaVQ a ŬcompenUareŭ Na OaIIKQTe QPeTQ-
UKVȏ deNNũaVVKXKVȏ RTeUVaVa KP IKQTPQ HeUVKXQ Q PQP NaXQTa-
VKXQ, KP HWP\KQPe deN TecWReTQ deNNe ePeTIKe RUKcQHKUK-
cJe deN dKRePdePVe.

Preventiva comunicazione per usufruire dei permessi
elettorali

IPHKPe, Na PQTOaVKXa PQP dKUcKRNKPa PWNNa daN RWPVQ dK
XKUVa deINK adeORKOePVK a caTKcQ deN NaXQTaVQTe e deN
daVQTe dK NaXQTQ. PeTVaPVQ, KP OaPcaP\a dK eXePVWaNK Te-
IQNaOePVa\KQPK  cQPVTaVVWaNK,  UK  TKVKePe cJe NũKUVKVWVQ
debba eUUeTe IeUVKVQ UecQPdQ K RTKPcKRK deNNa correVVe\-
\a e deNNa bWona fede.
SWN RWPVQ, KN NaXQTaVQTe cJe KPVePde WUWHTWKTe deK ReT-
OeUUK eNeVVQTaNK ȗ VePWVQ a daTPe preXenViXa comWnica-
\ione aN RTQRTKQ daVQTe dK NaXQTQ, cQPUeIPaPdQ KN ceTVK-
HKcaVQ dK cJKaOaVa KPXKaVQ daNNũWHHKcKQ eNeVVQTaNe cQORe-
VePVe  cJe aVVeUVa  Ne  IKQTPaVe  KPVeTeUUaVe  da aVVKXKVȏ
eNeVVQTaNe. AN UWQ TKePVTQ KP a\KePda, KN NaXQTaVQTe dKOQ-
UVTeTȏ NũaXXePWVQ UeTXK\KQ RTeUePVaPdQ cQRKa deN Oede-
UKOQ ceTVKHKcaVQ dK  cJKaOaVa cQP NũKPdKca\KQPe deNNe
IKQTPaVe dK eHHeVVKXa RTeUeP\a aN UeIIKQ, UQVVQUcTKVVQ daN
RTeUKdePVe deN UeIIKQ OedeUKOQ e XKdKOaVQ cQP KN VKO-
bTQ deNNa Ue\KQPe.
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NOTIZIE IN BREVE

Chiusura e ricaricamento d’ufficio per le domande di
prepensionamento dei poligrafici “conformi”
Le Strutture territoriali INPS che hanno ricevuto domande di
prepenUionamenVo dei lavoratori poligrafici conformi al § 4
della circolare dellũIstituto n.  93/2020 dovranno procedere
dũufficio alla chiusura e al loro ricaricamento. Lo ha stabilito
il messaggio n. 3330 dellũINPS pubblicato ieri in tarda serata.ǭ
Il messaggio verte sul prepensionamento dei lavoratori poli-
grafici di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di pe-
riodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici
e  di  agenzie  di  stampa  a  diffusione  nazionale,  ai  sensi
dellũart. 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019 n. 160.ǭ
lũIstituto ricorda che con ilǭmessaggio n. 3227 del 4 settembre
2020 erano giȏ state fornite le indica\ioni operaViXe per tale
domanda (si veda ŬRilasciato il  modello di domanda per il

prepensionamento  dei  poligraficiŭ  del  5  settembre  2020)
mentre le istruzioni applicative erano state fornite con la cir-
colare n. 93 del 6 agosto 2020 (si veda ŬPensione con 35 anni
di contributi per i poligrafici di aziende editoriali in crisiŭ del
7 agosto 2020).ǭ
Ieri sono arrivate le istruzioni per la chiusura dũufficio e il ri-
caricamento delle istanze. Le Strutture territoriali dovranno
procedere al ricaricamento sia delle domande nelle quali sia
stata indicata nella sezione note la XolonVȏ di aXXalerUi dei
benefici di cui allũart. 1, comma 500, della legge n. 160/2019,
sia delle domande alle quali sia stata allegata documentazio-
ne dalla quale possa evincersi la medesima volontȏ.

Invio dell’istanza di sospensione dei versamenti dei contributi per
l’emergenza fino al 30 settembre
Con il messaggio n. 3331 pubblicato ieri in serata, lũINPS ha
reso noto che lũiUVan\a  di  sospensione dei versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per lũassi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali a causa dellũemergenza epidemiologica da COVID-
19, utile anche ai fini dellũavvio della rateizzazione secondo le
modalitȏ di  cui  allũart.  97 del  DL 104/2020,  puȠ essere tra-
smessa fino al 30 UeVVembre 2020.
La comunicazione fa seguito ai messaggi nn. 2871 del 20 lu-
glio e 3274 del 9 settembre 2020, con i quali lũIstituto previ-
denziale ha rispettivamente illustrato le modalitȏ con cui ef-
fettuare la ripreUa dei versamenti dei contributi previdenzia-
li  e  assistenziali,  sospesi  ai  sensi  dei  DL  9/2020,  18/2020,
23/2020 e 34/2020 (si veda ŬLe aziende con dipendenti devo-
no versare i contributi sospesi con F24ŭ del 21 luglio 2020), e
fornito le prime indicazioni per il  versamento del 50%  dei
contributi  sospesi  a  causa  dellũemergenza  dai  DL  9/2020,
18/2020 e 23/2020 (si veda ŬEntro il 16 settembre il versamen-
to dei contributi INPS sospesiŭ dellũ11 settembre 2020).
Si ricorda che gli artt. 126 e 127 del DL 34/2020, intervenendo
in materia di versamenti contributivi, hanno introdotto una
proroga dei termini di ripresa della riscossione degli importi
sospesi. In particolare, i contributi sospesi ai sensi degli artt.

5 del DL 9/2020, 61 e 62 del DL 18/2020 e 18 del DL 23/2020
possono essere versati, senza lũaggravio di sanzioni o interes-
si, in unũWnica UolW\ione entro domani, 16 settembre, ovvero
in 4 rate mensili di pari importo (con versamento della pri-
ma raVa entro il 16 settembre).
Lũart. 97 del DL 104/2020 (DL ŬAgostoŭ) ha poi previsto unũulte-
riore possibilitȏ di proroga dei versamenti sospesi. In alterna-
tiva a quanto stabilito dagli artt. 126 e 127 del DL 34/2020, il
versamento puȠ essere effettuato, senza applicare sanzioni e
interessi, nella seguente modalitȏ: per il 50% di quanto sospe-
so, in unũunica soluzione entro il 16 settembre 2020, o me-
diante rateizzazione, fino a un massimo di 4 raVe mensili di
pari importo (con prima rata da versare entro il 16 settembre
2020); per il restante 50% dellũimporto dovuto, mediante ra-
teizzazione, fino a un massimo di 24 rate mensili di pari im-
porto, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio
2021.
Nel rendere noto il termine del 30 settembre per trasmettere
lũistanza di sospensione, il messaggio n. 3331/2020 precisa
che resta fermo il termine del 16 UeVVembre per il versamen-
to in unica soluzione ovvero della prima rata della rateizza-
zione.

Pubblicati in Gazzetta Ufficiale i coefficienti per l’IMU 2020 dei
fabbricati “D” delle imprese
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 228 di ieri, ȗ stato pubblicato il de-
creto del Ministero dellũEconomia e delle finanze 10 giugno
2020, che aggiorna i coefficienVi, per lũanno 2020, per i fabbri-
cati  appartenenti  al  gruppo catastale  D ai  fini  del  calcolo
dellũimposta municipale propria (IMU)  e dellũimposta sulle
piattaforme marine (IMPi).
Si ricorda che i coefficienti fissati dal decreto, pubblicato dal
Dipartimento delle Finanze a giugno (si  veda ŬApprovati  i

coefficienti per lũIMU 2020 dei fabbricati «D» delle impreseŭ
del 12 giugno), riguardano la determinazione della base impo-
nibile dei fabbricati classificati nel grWppo D (capannoni, cen-
trali idroelettriche, impianti fotovoltaici, centri commerciali
ecc.), non iUcriVVi in Catasto o comunque privi di rendita cata-
stale, interamente posseduti da imprese e distintamente con-
tabilizzati da utilizzare ai fini dellũIMU e dellũIMPi. Lũaggiorna-
mento ȗ stato definito tenendo conto dei dati ISTAT sullũan-
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damento del costo di costruzione di un capannone.

Crac Sopaf, confermato il risarcimento da 20 milioni per la CNPR
Si conclude la vicenda giudiziaria legata al crac Sopaf, che
vedeva anche la Cassa di previdenza dei Ragionieri come
parte lesa. Lo scorso 10 settembre si ȗ tenuta lũudienza pres-
so la V sezione penale della Corte di Cassazione, che ha con-
fermato la sentenza emessa dalla II sezione penale della Cor-
te dũAppello di Milano, rigettando i ricorsi degli imputati e
condannandoli anche al pagamento delle spese processuali
sostenute dalla CNPR, che si ȗ costituita parte civile.
Confermato, quindi, il riUarcimenVo da 20 milioni di euro di-
sposto con due diverse provvisionali da dieci milioni lũuna
nei confronti dellũente guidato da Luigi Pagliuca: la prima a
carico di Andrea Toschi, Alberto Ciaperoni e Gianluca Selvi,
in solido tra di loro, rispetto alla vicenda Harrington; la se-
conda, di altrettanti milioni, a carico di Andrea Toschi, Alber-
to Ciaperoni, Gianluca Selvi e Fabrizio Carracoi, in solido tra

di loro, rispetto alla vicenda Agate.
Si tratta di dWe filoni di una vicenda piȥ ampia, nella quale ȗ
rimasto coinvolto anche lũex Presidente della Cassa, Paolo
Saltarelli,  condannato (con rito abbreviato) a scontare una
condanna di 4 anni e 8 mesi per corruzione (oltre al versa-
mento  di  una  provvisionale  da  un  milione  nei  confronti
dellũente previdenziale).
ŬSiamo molto soddisfatti della decisione pronunciata dalla
Cassazione ť hanno commentato i legali Alessandro Diddi e
Pier Gerardo Santoro ť che, definitivamente pronunciandosi
sulla vicenda, ha rigettato i ricorsi presentati dagli imputati
Magnoni, Carracoi, Ciaperoni, Toschi e Selvi, confermando la
sentenza di condanna emessa nei loro confronti dalla Corte
di Appello del capoluogo lombardo, anche sotto il profilo del-
le UVaVWi\ioni ciXili in favore dellũente previdenzialeŭ.

Per i contributi volontari nessuna decadenza per il ritardato
pagamento di un bollettino
La Cassazione, con la sentenza n. 19054, depositata ieri, si ȗ
pronunciata in materia di contribuzione volontaria, eviden-
ziando che, ai sensi dellũart. 10 del DPR 1432/71, per effetto del
riVardaVo XerUamenVo  dei contributi rispetto alle scadenze
stabilite, i contributi stessi si considerano indebiti e sono re-
stituiti dũufficio, ma non viene integrata alcuna decadenza nȘ
alcuna causa che giustifichi la risoluzione del rapporto previ-
denziale.
Il caso riguarda una lavoratrice, ex dipendente della Societȏ
Italiana per il  gas,  ammessa alla contribuzione volontaria
presso il Fondo Integrativo Gas e autorizzata al versamento
dei contributi tramite bolleVVini poUVali fino al terzo trimestre
del 2010. LũINPS, a causa del ritardato pagamento del bolletti-
no relativo al primo trimestre 2009 (scaduto il 30 giugno 2009
e pagato dalla lavoratrice il 22 settembre 2009), aveva dichia-
rato lũannullamento della contribuzione volontaria dalla stes-
sa versata, ciȠ in quanto, secondo lũIstituto, dal ritardo nel pa-
gamento  era  derivata  la  decadenza  della  lavoratrice

dallũiscrizione al Fondo.
La Suprema Corte ha disatteso tale impostazione e, confer-
mando la pronuncia dei giudici di merito, ha chiarito che dal
tardivo pagamento di un solo bollettino trimestrale deriva la
mancaVa coperVWra assicurativa del trimestre cui il pagamen-
to non tempestivo si collega, ma non, di certo, la perdita del
trattamento pensionistico.
I giudici di legittimitȏ hanno infatti rilevato che la contribu-
zione volontaria ȗ una facolVȏ e, in quanto tale, in assenza di
disposizioni normative di segno contrario, lũINPS non puȠ ap-
plicare alla stessa alcuna decadenza o prescrizione. A tal pro-
posito, nella sentenza in commento, viene ricordato che il
compito dellũIstituto si riduce allũaccertamento delle condi-
zioni per lũammissione alla prosecuzione volontaria, al com-
pimento di atti meramente procedimentali e al pagamento
delle prestazioni previdenziali una volta maturato il requisi-
to contributivo.

Medico competente centrale nel reinserimento lavorativo dei disabili
Con la circolare n. 34/2020, lũINAIL ha fornito chiarimenti in-
terpretativi con riguardo al reinUerimenVo e lũintegrazione la-
vorativa delle persone con disabilitȏ da lavoro, disciplinato
dallũart.  3  dello  specifico  Regolamento  che,  in  attuazione
dellũart. 1, comma 166 della L. 190/2014, disciplina il parziale
rimborso dei costi per la realizzazione di interventi mirati al
reinserimento di lavoratori infortunati e affetti da malattia
professionale.

AffinchȘ ricorra lũobbligo degli accomodamenVi ragioneXoli e
quindi ricorrano i presupposti per lũintervento dellũIstituto, ȗ
sufficiente che la disabilitȏ, pur non limitando la possibilitȏ
di continuare a prestare lũattivitȏ lavorativa nella mansione
specifica, renda piȥ faticoso e difficoltoso il suo svolgimento,
con conseguente alterazione della condizione di paritȏ ri-
spetto agli altri lavoratori e connesso rischio di discrimina-
zione.
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Lũeventuale assenza del giWdi\io richiesto al Servizio di pre-
venzione della Asl o del medico competente, o sia espresso
in termini di idoneitȏ senza limitazioni o prescrizioni ť spie-
ga  lũIstituto  assicurativo  ť non puȠ costituire  condizione
ostativa alla realizzazione dellũintervento di reinserimento
lavorativo.
Quando, invece, il medico compeVenVe o il Servizio di preven-

zione della Asl abbiano espresso un giudizio di idoneitȏ par-
ziale temporanea o permanente con prescrizioni o limitazio-
ni, ovvero di inidoneitȏ temporanea o permanente, detto giu-
dizio ha valore di imprescindibile elemento di valutazione, ai
fini dellũelaborazione del progetto di reinserimento lavorati-
vo.

Confermata all’11,50% la riduzione contributiva per le aziende edili
Con il DM 4 agosto 2020, pubblicato nella sezione ŬPubblicitȏ
legaleŭ del proprio portale, il Ministero del Lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministero dellũEconomia e del-
le finanze, conferma, anche per il 2020, la riduzione contribu-
tiva in favore dei datori di lavoro del settore edile nella misu-
ra dellũ11,50%.
Si ricorda che la riduzione in esame ȗ stata prevista dallũart.
29 comma 2 del DL 244/1995, conv. L. 341/1995, e la sua misu-
ra viene deVerminaVa annWalmenVe con apposito decreto del
Ministero del Lavoro, il quale puȠ confermarla o rimodularla

rispetto allũanno precedente.
Ai fini INPS, il beneficio consiste in una ridW\ione sui contri-
buti dovuti per le assicurazioni sociali diverse da quella pen-
sionistica e si applica ai soli operai occupati per 40 ore a set-
timana. Non spetta, quindi, per i lavoratori a tempo parziale.
Inoltre, non trova applicazione sul contributo destinabile al
finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione
continua, pari al 30% della retribuzione imponibile.
Il decreto in commento sarȏ trasmesso ai competenti organi
di controllo e sarȏ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Impianto termico a energia solare con IVA del 10%
LũAgenzia delle Entrate, con il principio di diritto n. 15 di ieri,
chiarisce che si applica lũaliquota IVA del 10% a un impianto
che sfrutta la fonte Uolare-foVoXolVaica, seppure con una spe-
cifica variante tecnologica (avvalendosi di un c.d. Ŭricevitore
lineareŭ), in forza del n. 127-quinquies della Tabella A, parte III,
allegata al DPR 633/72.
Il menzionato impianto realizza, infatti, come prodotto finito,
il calore stesso (sotto forma di energia termica) oppure il ca-
lore convertito in altre forme energetiche,  ovvero energia
elettrica (per un utilizzo immediato oppure programmato).
Per questa ragione, lũimpianto puȠ essere annoverato nella
piȥ ampia caVegoria di Ŭimpianti di produzione e reti di distri-
buzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-
fotovoltaicaŭ con applicazione dellũaliquota IVA ridotta di cui
al n. 127-quinquies della Tabella A, parte III, allegata al DPR
633/72, semprechȘ vi sia la conferma al riguardo da parte del-

le Ŭcompetenti struttureŭ.
Secondo le Entrate, la descrizione del processo dellũimpianto
ȗ tale da integrare gli elementi previsti dalla disposizione
summenzionata. In effetti, dal punto di vista tecnico, risulta
che si ȗ in presenza di un Ŭimpianto termico ad energia sola-
reŭ, in grado di produrre, altresț, energia elettrica per il trami-
te del calore. Si legge che Ŭlũintero processo permette, utiliz-
zando come input lũenergia solare, di immaga\\inare calore-
energia.  Il  prodotto  finito  di  un impianto  CSP puȠ essere
quindi il calore stesso oppure il calore convertito in altre for-
me energetiche, ovvero energia elettricaŭ.
Verrebbero soddisfatti, pertanto, i reqWiUiVi di cui al citato n.
127-quinquies, vale a dire: la fonte di natura solare; il proces-
so di conversione dellũenergia solare, al fine di immagazzina-
re calore-energia, producendo energia termica; la produzione
di energia elettrica per il tramite del calore.
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